Capannori 6 agosto 2005  INTERVENTO SU SUBSIDENZA

In questi giorni di agosto, dove tutto è, o sembra, chiuso per ferie, mi ritrovo tra le mani dei dati estremamente preoccupanti che non intendo affatto sottacere, anche a costo di turbare il clima di evasione spensierata che caratterizzano questi giorni pre ferragostani. L’ultima relazione sull’andamento della falda nella Piana, e in particolar modo nella zona di Paganico, evidenziano un preoccupante – 4,39 registrato il 30 di maggio; i dati della stazione pluviometrica di Lucca ci informano che dal luglio 2004 al 30 giugno del 2005 c’è un deficit pluviometrico di – 17,8 e non piove ancora, nonostante che spesso passano sulle nostre teste nuvoloni minacciosi sempre troppo avari di pioggia. Ben 9 mesi, sugli ultimi 12, sono stati al di sotto della piovosità media, la prospettiva è quella di ritrovarci nel prossimo settembre vicini o addirittura al di sotto del livello minimo storico raggiunto nella torrida estate del 2003. Con questi dati c’è poco da stare allegri. Nel frattempo c’è una evidente ripresa dei fenomeni di crepacciamento in diversi campi e giardini nella zona di Paganico.

Con questa situazione è possibile aspettare la ripresa di settembre? No! Allora ho preso, come si dice, carta e penna è ho scritto una lettera al Ministero, al Prefetto, alla Regione, alla provincia e per conoscenza a tutti gli Enti partecipanti al tavolo dell’accordo di programma, quell’accordo che doveva essere firmato nel dicembre del 2004 e che invece è ancora di là da venire.

Ho scritto semplicemente che il Comune di Capannori non può più aspettare! Quello che chiediamo è semplicemente di tornare a focalizzare l’ attenzione sull’obiettivo originario che è quello di ridurre sensibilmente e gradualmente i prelievi di acqua dalla falda per permettere alla stessa di ricaricarsi e di tornare a quel livello obiettivo indicato nell’accordo di programma in 2,80 m. Per raggiungerlo non c’è bisogno di niente di nuovo o di più di quello che è già stato deciso, finanziato, realizzato e accettato da tutti alla fine degli anni novanta, quando fu finanziato il famoso “tubone” per alimentare con acque superficiali l’acquedotto industriale permettendo in questo modo la diminuzione dei prelievi in falda. Basta semplicemente, con 5 anni di ritardo, farlo finalmente funzionare. Il problema è tutto qui. Questo sistema non ha funzionato per lo stato in cui è ridotto il Canale Nuovo che doveva alimentarlo, un canale incapace oggi di una portata di acqua sufficiente. La Provincia ha iniziato a fare degli interventi di straordinaria manutenzione che ancora però non sono sufficienti, nel frattempo il Comune di Lucca per bocca spesso dell’Assessore Pierami ha rimesso in discussione il tutto opponendosi al prelievo di 450l/s come se fosse un prelievo aggiuntivo, in più, rispetto al passato e non una quantità di acqua tra l’altro ben al di sotto della concessione in essere che è di 1580 litri al secondo, che non è stato possibile prelevare perché il canale è ridotto ad un colabrodo per l’incuria dell’uomo, e delle autorità preposte al controllo e alla manutenzione del Canale negli ultimi decenni. 

Ricordo ancora una volta, a quanti fanno finta di non sapere, che c’era una volta un Canale nuovo, chiamato così perché realizzato nella prima metà del 1800 che, con una concessione del 1844 di 1580 litri/secondo e con le sue 29 diramazioni, alimentava uno straordinario reticolo idraulico di canalette demaniali che permetteva l’irrigazione di tutta la Piana capannorese e permetteva anche la ricarica superficiale della falda. L’economia quasi esclusivamente agricola di gran parte del capannorese è stata garantita per più di un secolo da questo canale. Oggi Capannori non è più un Comune prevalentemente agricolo ma ancora oggi esistono attività agricole importanti che sono in grande difficoltà per lo stato in cui versa il Canale nuovo. Il recupero della sua capacità di portata idrica è ancora oggi essenziale per bloccare quella pratica purtroppo molto diffusa di prelievo in falda anche per l’irrigazione di campi e orti, è essenziale per alimentare l’acquedotto industriale insieme alle acque reflue recuperate. Il Canale nuovo ha una funzione strategica per Capannori, spetta solo ed esclusivamente all’autorità preposta e cioè all’autorità di Bacino del Fiume Serchio stabilire quanto può essere la portata complessiva del Canale compatibile con la giusta necessità di garantire il minimo flusso vitale per il Fiume. Nell’ultima riunione presso il Ministero dell’Ambiente a Roma il prof. Nardi alla domanda se mettere in funzione a pieno regime il tubone comportasse rischi per il minimo flusso vitale per il Serchio rispose pubblicamente di no. Che non esisteva questo rischio. Ricordo che la portata MEDIA annua del Fiume Serchio è di 32.000 litri al secondo, che comunque il tubone funzionerebbe solo per 8 mesi all’anno esclusi quelli estivi e nei mesi autunnali e invernali la portata del fiume arriva anche a 100.000 l/s. Così stanno le cose, tutto il resto sono chiacchiere, strumentalizzazioni politiche e polemiche inutili.
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